
 

 

Dal Vangelo secondo Luca             Lc 2,41-52 
 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 

Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, 

trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 

Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella 

comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i 

conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre 

giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li 

interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e 

le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci 

hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: 

«Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre 

mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e 

venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel 

suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.   
 

Guardando gli anni dell’infanzia di Gesù a Nazaret comprendiamo ancor più 
come la Salvezza non è estranea alla vita ordinaria degli uomini. In effetti, a 
Nazaret non ci sono né miracoli, né predicazioni e neppure folle che accorrono; 
tutto accade “normalmente”. La Famiglia di Gesù era una famiglia ordinaria, 
composta da persone che vivevano del lavoro delle proprie mani: né miseri né 
benestanti, forse un po' precari. Senza dubbio esemplari: si volevano bene, anche 
se probabilmente non mancarono incomprensioni ed anche correzioni, come si 
arguisce dall’episodio dello smarrimento nel tempio che oggi ascoltiamo. In quella 
famiglia però c’è una profondità che viene svelata dal Vangelo: la “centralità” di 

Gesù. Questo è il “tesoro” della famiglia di Nazaret. Maria e Giuseppe avevano 
accolto Gesù, lo custodivano e lo vedevano crescere in mezzo a loro, anzi dentro il 
loro cuore e aumentava parimenti il loro affetto e la loro comprensione. Ecco 
perché la Famiglia di Nazaret è santa: perché è centrata su Gesù. Questo, allora, 
il segreto per raggiungere il “successo” famigliare: la centralità di Cristo. Cristo 
deve diventare il nostro “tesoro” prezioso: deve diventare quel padre, quella 
madre, quel figlio, quel fratello, senza il quale la nostra famiglia non potrebbe 
vivere. Facciamo, allora, diventare nostra quell’angoscia che Maria e Giuseppe 
sentivano quando non riuscivano più a trovare Gesù dodicenne: chiediamo di non 
poter vivere lontani da lui.  

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO”      
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
30 Dicembre 2018 

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 

IO DEVO OCCUPARMI DELLE COSE DEL PADRE MIO!  

Preghiera per il Nuovo Anno! 
Signore,  

alla fine di questo anno  

voglio ringraziarti per tutto quello che ho ricevuto da te, 

grazie per la vita e l’amore, per i fiori, l’aria e il sole, per l’allegria e il dolore, 

per quello che è stato possibile e per quello che non ha potuto esserlo. 

Ti regalo quanto ho fatto quest’anno: 

il lavoro che ho potuto compiere, le cose che sono passate per le mie mani 

e quello che con queste ho potuto costruire. 

Ti offro le persone che ho sempre amato, 

le nuove amicizie, quelli a me più vicini, quelli che sono più lontani,  

quelli che se ne sono andati, quelli che mi hanno chiesto una mano  

e quelli che ho potuto aiutare, quelli con cui ho condiviso la vita,  

il lavoro, il dolore e l’allegria. 

Oggi, Signore, voglio anche chiedere perdono  

per il tempo sprecato, per i soldi spesi male, 

per le parole inutili e per l’amore disprezzato, perdono per le opere vuote, 

per il lavoro mal fatto, per il vivere senza entusiasmo  

e per la preghiera sempre rimandata, 

per tutte le mie dimenticanze e i miei silenzi, semplicemente… ti chiedo perdono. 

Signore Dio, Signore del tempo e dell’eternità, 

tuo è l’oggi e il domani, il passato e il futuro, e, all’inizio di un nuovo anno, 

io fermo la mia vita davanti al calendario ancora da inaugurare 

e ti offro quei giorni che solo tu sai se arriverò a vivere. 

Oggi ti chiedo per me e per i miei la pace e l’allegria,  

la forza e la prudenza, la carità e la saggezza. 

Voglio vivere ogni giorno con ottimismo e bontà, 

chiudi le mie orecchie a ogni falsità,  

le mie labbra alle parole bugiarde ed egoiste o in grado di ferire, 

apri invece il mio essere a tutto quello che è buono, 

così che il mio spirito si riempia solo di benedizioni  

e le sparga a ogni mio passo. 

Riempimi di bontà e allegria 

perché quelli che convivono con me trovino nella mia vita un po’ di te. 

Signore, dammi un anno felice e insegnami e diffondere felicità. 

Nel nome di Gesù, Amen. 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO MARTIRI”:  tel/fax 040-417038     cell. Parroco 3490691189  
           e-mail: parrocchiadiroiano@libero.it                                   sito: www.parrocchiaroiano.it 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali 7.15 (slo) - 08.00 - 18.00   
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
CONFESSIONI: MARTEDÌ E GIOVEDÌ: 16.30 – 17.30    SABATO: 17.00-18.30    DOMENICA: durante le Ss. Messe  
ORATORIO: DA LUNEDÌ A SABATO: 15.30 - 18.30  DOMENICA: 11.00 - 13.00 
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DOMENICA 06 
EPIFANIA 

 
 

INFORMAZIONI 
  

� TE DEUM LAUDAMUS: un altro anno si conclude ed un anno nuovo è 
alle porte. Non possiamo non ringraziare Dio, il Signore del Tempo, 
per questo nuovo sguardo di misericordia rivolto all’umanità. Per 
questo, com’è tradizione, la sera del 31 Dicembre, dopo la Santa 
Messa delle ore 19.00 canteremo a Dio il nostro ringraziamento per 
quanto ricevuto in quest’anno e gli affideremo il nuovo anno con 
l’antico canto del “Te Deum”. Raccomando a tutti di partecipare! Per 
chi lo desidera, poi, la festa continuerà in Oratorio con il Veglione di 
Capodanno. Per informazioni e per dare la propria adesione al 
Veglione rivolgersi a Claudio Stagni. 
 

� 1° GENNAIO: ricordo che il 1° Gennaio si celebra la Solennità di 
Maria Santissima Madre di Dio (Festa di precetto). Le Sante Messe 
avranno quindi il consueto orario festivo. Iniziamo il nuovo anno 
affidando nelle mani di Dio e della Vergine Maria, con la celebrazione 
della Messa, la nostra vita, la nostra Comunità parrocchiale e la vita 
delle persone a noi care  
  

� GIORNATA MONDIALE DELLA PACE “LA BUONA POLITICA È AL SERVIZIO 
DELLA PACE”: è ormai consolidata tradizione che il primo giorno 
dell’anno la Chiesa si riunisca in preghiera per invocare la pace. 
Alla preghiera si deve unire l’impegno personale: la pace si costruisce 
quotidianamente, a partire dalle nostre relazioni personali. Ogni 
membro della nostra comunità parrocchiale viva questa giornata 
come occasione di riflessione e di scelte personali di 
riconciliazione e pace. Alle ore 18.00, presso la Parrocchia di S. 
Antonio Nuovo, il Vescovo presiederà una S. Messa per invocare il 
dono della Pace. 

 

� FESTA DELL’EPIFANIA: invitiamo la comunità, in occasione della Festa 
dell’Epifania, a due giornate di festa. Il “Gruppo Famiglie” 
parrocchiale invita, modo particolare le giovani coppie e le famiglie, 
Sabato 5 Gennaio alle ore 19.00 in Oratorio. Si trascorrerà assieme 
la serata cenando -condividendo quanto ognuno porterà- e 
guardando un bel film! Per informazioni rivolgersi a Valentina Della 
Loggia o a Marina Dalla Mora. Domenica 6 Gennaio, alle ore 11.00 
in Oratorio, grande Festa con la Befana per piccoli e grandi: nel 
pomeriggio, a partire dalle ore 16.00, Oratorio aperto con giochi 
organizzati dai nostri mitici Animatori. 
 

� CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: il 9 Gennaio prenderà 
l’avvio il primo Corso Decanale di preparazione al Matrimonio. 
Ricordo che le Iscrizioni vanno effettuate entro il 5 Gennaio! 

 

� S. Messe:  08.00 def. Maria 

09.00 def. Virgil 
10.00 def. Mario, Giuseppe e Palma 
 11.30 per la Comunità  
 19.00 def. Fedele 

� Rientro “Gruppo Ado” dal Campo invernale 

� Ore 18.30 Vespero Solenne 
 

� S. Messe:  07.15 v Zakvalo 

 08.00 def. Anime del Purgatorio 
 19.00 per la Comunità (Te Deum) 
� Veglione di Capodanno in Oratorio 
 

� S. Messe:  08.00 def. Giuseppe e Nevenka 

 09.00 za Mir 
10.00 def. Guido 
 11.30 per la Comunità 

19.00 def. Giovanni e Paola 
� Ore 18.30 Vespero Solenne 
 

� S. Messe:  07.15 def.  
 08.00 def. Anime del Purgatorio 

18.00 def. Pamela 
 

� S. Messe:  07.15 def.  
 08.00 secondo l’intenzione dell’offerente 

18.00 per le vocazioni 
� Ore 17.00 ora di Adorazione pro vocazioni  
 

� S. Messe:  07.15 def.  
 08.00 def. Maria 
 18.00 def. Mario 

 

 

� S. Messe:  07.15 def.  
 08.00 def. Anime del Purgatorio 

19.00 def. Atonia e Matteo 
� Ore 19.00 “Epifania in Famiglia” in Oratorio 
 

� S. Messe:  08.00 def. Gerolamo e Domenico 

09.00 def. G. Stanko Zorko 
10.00 def. Dolores, Felice, Iolanda e Vito 
 11.30 per la Comunità  
 19.00 def. Bruno 

� Ore 11.00 Festa dell’Epifania in Oratorio 

� Formazione Animatori: dalle 16.00 Oratorio aperto 

� Ore 18.30 Vespero Solenne 


